7B LA TRASFIGURAZIONE

Leggi Marco 9, 2-10 e poi rifletti con me…


La trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor è stata come un lampo di luce divina che abbagliò i discepoli.

Da dove veniva quella luce?  Dalla divinità di Cristo.  Da lì partì uno sfolgorio superumano che prima investì il corpo di Gesù e poi, per riflesso, i discepoli.  L’umanità di Cristo per un attimo apparve nello splendore della divinità, nella gloria divina.  La trasfigurazione portò il corpo di Gesù nello stato della risurrezione come lo avrebbe reso per sempre per sempre la risurrezione dopo la morte.  La trasfigurazione fu un fenomeno momentaneo, la risurrezione uno eterno.  Sono fenomeni indescrivibili; rientrano nel genere superumano o soprannaturale, nel genere divino.  La mente umana non può capire né dire nulla se non quando lo sperimenterà in paradiso.  Il paradiso è lo stato della divinizzazione dell’umanità, dell’anima e del corpo, che vengono tuffati in Dio e splendono come lui.

Gesù aveva preso un corpo e un’anima umana, nascondendo però lo splendore che competeva a un corpo divino.  Lo rivelò per un attimo a tre discepoli nella trasfigurazione e assicurò la stessa sorte ai suoi fedeli seguaci.


Per qual motivo Gesù fece vedere in anticipo la gloria della risurrezione?  Per infondere coraggio, specialmente ai tre discepoli prediletti che lo avrebbero visto nell’umiliazione tremenda del Getsemani, nei terribili dolori della passione.  Gesù fu ridotto a un verme di terra, dice la Bibbia!  Fino a tanto giunse il suo amore per noi!

Nella trasfigurazione si udì la voce del Padre:  Questi è il Figlio mio prediletto.  Ascoltatelo!  Vale a dire:  non vi lasciate impressionare dall’apparente vittoria dei persecutori.  Sappiate che Gesù è sempre il Figlio dell’Altissimo, anche nella più grande umiliazione e sofferenza.  Egli muore per infinito amore e così rivela l’amore senza limiti.  Il vero volto di Dio è quello della bontà, dell’amore…Egli soffre perché ama e chi ama si sobbarca a ogni sacrificio per salvare l’amato.  Gesù è il prediletto del Padre e noi siamo i suoi prediletti.


Dobbiamo ascoltare Gesù quando propone la croce e quando promette il paradiso.  Ascoltate Gesù anche quando pare che il mondo intero si ribelli e trionfi il male anziché il bene; quando si lanciano insulti impunemente contro il Cielo e contro i santi.  Oggi tutto è lecito; si può fare quello che pare e piace: tutti hanno diritti, solo Dio non ha diritti.  Né lui, né Cristo né la Chiesa.  Ascoltatelo, dice il Padre:  per punire c’è l’eternità, per salvare il tempo è breve…Quando seguire Cristo richiede sacrifici sovrumani, sappiate che breve è il piacere, eterna la pena, eterna la gloria. 


Io mi domando e invito tutti a domandarsi:  se qualcuno avesse la certezza matematica (la certezza di fede è superiore a ogni certezza perché è divina)… se avesse la certezza di vincere il più ricco superenalotto, quali sacrifici non accetterebbe volentieri?  Anche si raggiungere a piedi le Alpi partendo dalla Sicilia.  Ora dobbiamo ammettere che non c’è paragone  tra qualsiasi superenalotto e la gloria eterna e divina.


Vale immensamente più seguire Cristo crocifisso, essere trattati come lui,  e raggiungere quella ricchezza divina, eterna!


Il male non viene da Dio, ma dall’uomo ingannato da Satana, ribelle e omicida dal principio, dice Gesù.  Ogni peccato è bugia, inganno, disinformazione, cattiveria contro la bontà infinita di Dio.  Per questo il Padre grida:  Ascoltate il Figlio mio venuto fra voi per il vostro bene!


Gesù è venuto tra noi per dirci la verità, per dircela e per darcela.  Egli ci insegna, fra l’altro:  il male si può vincere solo facendo il bene.  Vinci il male con il bene.  Chi davanti al male risponde con altrettanto male, moltiplica il male, diventa più maligno di prima e fa diventare anche gli altri.

Chi ci dà la forza per fare così?  Gesù ce la dà.  Egli viene in noi con la comunione come corpo offerto in sacrificio di amore per cambiare in bene anche il cumulo di malignità scagliato contro di lui sulla croce.  Qui sta l’onnipotenza di Dio nel far trionfare il bene anche in mezzo al male trionfante…


Dal momento della risurrezione di Gesù ebbe inizio una trasfigurazione immensa a macchia d’olio silenziosa, universale, cosmica e irresistibile come la primavera che risveglia la natura, apparentemente morta d’ inverno.  Non guardiamo il mondo e la storia con occhi di carne che marcisce, ma con quelli della fede.  Il male è opera del diavolo e dell’uomo, il bene è di Dio.  Quanto il cielo sorpassa la terra  così Dio è superiore alle creature per far trionfare il bene e il maggior bene…  Per questo pazienta, attende e salva quanto più è possibile…  A Lui lode, grazie e adorazione. Amen!
